
  

                                                                                                             
Ministero del lavoro e delle politiche sociali  
        Direzione Generale del Terzo settore e della  
             responsabilità sociale delle imprese      

 

AVVISO PUBBLICO 

 
PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA REGIONALE PROMOSSI DA 

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE E FONDAZIONI 

DEL TERZO SETTORE PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE DI CUI 

ALL’ART. 5 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE – RISORSE ADP ANNO 2021. 

 

 

 
 

SCHEDA DI PROGETTO 

 
1a.– Proponente e Titolo  

[X]   ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO 
 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO IN CONGEDO 

DELEGAZIONE PROVINCIA DI CHIETI “FRENTANA SANGRO 

AVENTINO” 

 

Titolo:  
INNOVAZIONE TECNOLOGICA NELL’AMBITO DEL TERZO SETTORE “COINVOLGIMENTO TRA 

CITTADINO E VOLONTARIO ATTRVERSO L’UTILIZZO DEI DRONI” 
 

 

 
1b - Durata 

9 MESI 

 

 
2a - Obiettivi generali1 
 

2b - Aree prioritarie di intervento2 

Devono essere indicati rispettivamente massimo n. 3 obiettivi e massimo n. 3 aree prioritarie di intervento 

A. Porre fine ad ogni forma di povertà   

 

 
a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani;  
e) realizzare azioni di responsabilizzazione e di coinvolgimento attivo dei 
beneficiari finali (welfare generativo), al fine di aumentare il rendimento degli 
interventi attuati a beneficio dell’intera comunità; 
l) risposte a bisogni di prima necessità e di pronto intervento anche finalizzate 
alla costruzione di un progetto personalizzato; 

H. Ridurre le ineguaglianze  

 

 
b) promozione della legalità e della sicurezza sociale nei rapporti di lavoro;  
j) accrescimento della consapevolezza per l’abilitazione e lo sviluppo delle 
competenze per favorire l’autonomia delle persone con disabilità e una migliore 
gestione della vita quotidiana, anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale;  
k) sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro 
capacity building, funzionale all’implementazione dell’offerta di servizi di 
supporto agli enti del Terzo settore. 

 
I. Rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili  

 
c) sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e 
non autosufficienti;  

                                                 
1
 Gli obiettivi individuati dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, i progetti e le iniziative da finanziare con le risorse dovranno concorrere al raggiungimento 

degli obiettivi generali, così come prescritto nell’Avviso, Articolo 1.1. 
2
 Articolo 1.2. dell’Avviso. 

MODELLO B 
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 e) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana 

attraverso iniziative e percorsi di coinvolgimento attivo e partecipato;  
k) sviluppo e promozione del turismo sociale e accessibile;  
 

 
3 - Linee di attività3  
Attività di interesse generale, in coerenza con gli statuti dell’ente proponente e degli eventuali partners 
 

[X] a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e 

successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 

22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni 
[X] b) interventi e prestazioni sanitarie 
[X] c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni  
[X] d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa 
[X] e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 

all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, 
di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione 

del randagismo ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 
[X] f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni 
[_] g) formazione universitaria e post-universitaria  
[_] h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale  
[X] i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui al presente articolo 
[_] j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 
1990, n. 223, e successive modificazioni  
[_] k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso  
[_] l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa  
[_] m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta 
per cento da enti del Terzo settore  
[_] n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni  
[_] o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di 

concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell’ambito o a favore di filiere del commercio equo e 
solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un’area economica 

svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata 

finalizzato a promuovere l’accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, 
misure di sviluppo in favore del produttore e l’obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, 

nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre 
un’esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro 

infantile 
[_] p) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone 
di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa 

sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106 
[_] q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive 

modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni 
sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi  
[_] r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti 
[_] s) agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni 
[_] t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche 
[X] u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 
2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo  

                                                 
3
 Ricomprese tra quelle di cui all’articolo 5 del d.lgs. 117/2017 di cui all’Articolo 1.3. dell’Avviso. 
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[_] v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 
armata 
[_] w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 
utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle 

iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, 
e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244  
[_] x) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184  
[X] y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni 
[X] z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata 

 
4 – Descrizione dell’iniziativa/progetto (Massimo due pagine) 
Esporre sinteticamente:  
L’Associazione ANVVFC FRENTANA SANGRO AVENTINO, con il progetto INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
NELL’AMBITO DEL TERZO SETTORE “COINVOLGIMENTO TRA CITTADINO E VOLONTARIO 

ATTRVERSO L’UTILIZZO DEI DRONI” propone un vero e proprio salto nel settore, in continuo sviluppo, 

dei droni. Una delle tecnologie più all’avanguardia degli ultimi anni è quella dei sistemi APR, Aeromobili a 
Pilotaggio Remoto, comunemente detti DRONI. Grazie alla loro intrinseca versatilità sono utilizzati in molteplici 

ambiti: 1- Prevenzione nell’ambito del territorio e delle persone. -2 Monitoraggio ambientale su 
aree non accessibili all’uomo. 3- Monitoraggio per l’antincendio boschivo e non. 4- Ricerca e 

Soccorso di Persone e Animali. 5- Trasporto medicine o piccoli beni di prima necessità a persone 

isolate. 6- Monitoraggio di aree disagiate e facilitate alla violenza, alla criminalità e allo spaccio 
di droghe. 7- Valorizzazione del territorio e di beni culturale attraverso riprese e foto ad alta 

risoluzione. 8- Soccorso sanitario con Defibrillatore. 9- Soccorso su mare, laghi e fiumi con ausilio 
di Salvagente.  

Il progetto prevede tre linee d’azione: 
1- Reclutamento di cittadini abili e diversamente abili di età tra i 18 anni ai 65 anni che sono interessati 

al Volontariato. Reclutamento di cittadini di età tra i 18 anni ai 60 anni che sono interessati Pilotaggio 

Remoto di Aeromobili (DRONI) con riserva del 20% dei totali reclutati di Portatori di Handicap. 
2- Formazione sia per le persone che volgiano fare Volontariato che Pilotaggio di Droni. 

3- Attività congiunte nel rispetto delle linee guide del progetto tra: Volontari, Piloti e Cittadini del territorio 
riportato nel progetto 

4- Sviluppo di materiale video, fotografico del territorio riportato nel progetto mettendo in risalto le 

bellezze naturali e artistiche. 
5- Sviluppo di materiale in forma di report grafici del territorio riportato nel progetto di aree a rischio di 

frane inquinamento ecc.. 
6- Sviluppo di materiale in forma di report e visivo di ambienti a rischio di eventuali violenze, abusi e 

criminalità nel territorio riportato nel progetto 

7- Sviluppo di materiale in forma report e visivo di ambienti emarginati con rischio di attività illeciti nel 
territorio riportato nel progetto. 

Per il punto 1 si cercherà di proliferare l’importanza del figura del Volontariato e del Pilota Drone attraverso la 
diffusione mediatica ed incontri nei territori riportato nel progetto. 

Per il punto 2 sarà svolto due percorsi di formazione uno per la figura del Volontario e uno per la figura di 
Pilota di Droni. Il percorso di formazione per la figura del Volontario verrà svolto da Istruttori dell’ANVVFC 

Regionale con relativo attestato. Il percorso di formazione per la figura di Pilota di Droni verrà svolto presso i 

locali e il campo volo droni dell’ANVVFC FRENTANA SANGRO AVENTINO riconosciuta da ENAC come base 
secondaria Frentana Sangro Aventino della FLYSCABRIS con attestati di abilitazione da ENAC (Ente nazionale 

Aviazione Civile). 
Per il punto 3 una volta formati le varie figure verranno svolte nei territori riportato nel progetto attività 

congiunte di simulazioni coinvolgendo i cittadini e le varie figure istituzionali. 

Per i punti 4,5,6 e 7 verranno svolte di concertazione tra Volontari con attestati, Piloti con attestati, Cittadini e 
Istituzioni ad attività dove verrà messa in luce l’aspetto di bellezze naturali, artistiche, criticità del territorio, 

criticità di luoghi di emarginazione con pericolo di violenza e criminalità attraverso video, foto sia in forma 
visiva che termica. 

Una volta elaborato tutto il materiale descritto verrà presentato alla cittadinanza del territorio e alle istituzioni 
un video, un libro di foto e un report attraverso una raccolta dati pubblicato su carta delle criticità ambientali, 

artistiche, emarginazione di giovani con pericolosità alla violenza e alla dipendenza da: alcol, droghe e gioco 

d’azzardo. 
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4.1. Ambito territoriale del progetto (indicare il territorio/le province/i comuni in cui si prevede in concreto la 
realizzazione delle attività) 
Il progetto sarà svolto nel territorio abruzzese principalmente nella provincia di chieti presso il comune di 
Lanciano e Sant’Eusanio del Sangro come principali location di azione, invece le attività correlate al progetto 

verranno svolte nel territorio Sangro Aventino, Aventino, Frentano. 

 
**** 

 

4.2. Esigenze e bisogni individuati e rilevati a livello regionale/territoriale 
Nel nostro Paese nel 2019 le persone con disabilità, ovvero che soffrono a causa di problemi di salute, di gravi 

limitazioni sono 3 milioni e 150 mila, il 5,2% della popolazione nazionale. Le persone con disabilità in 

Abruzzo, secondo le stime INSTAT 2013, sono a pari 5,6 ogni 100 abitanti in valore assoluto riportato al 
2015 è di 74.568 persone con disabilità. La letteratura scientifica ha mostrato, del resto, come gli elementi 

di fragilità che possono limitare lo sviluppo ed il progresso sociale degli individui sono molteplici e 

dipendono in larga misura dalla società e dal contesto in cui sono collocati. Infatti nel progetto viene 
riservata una percentuale del 20% rispetto al totale dei partecipanti di Portatori di Handicap che comunque 

possano essere facilmente collocati nelle fasi del progetto utilizzando tecnologie di ultima generazione per 
espletare attività di volontariato e pilotaggio di droni. Con il COVID abbiamo avuto un incremento di 

emarginazione, effetti collaterali sulla socializzazione collettiva e individuale con criticità alle dipendenze 
ed attività di violenza in special modo tra i giovani. Questi anni di COVID hanno portato anche ad una 

trascurata attività del territorio per il mantenimento di aree ambientali con relativo degrado in tutte le sue 

forme del territorio. Inoltre la ANVVFC monitorando quotidianamente il territorio Frentano- Sangro e 
Sangro Aventino ha riscontrato anche forme di emarginazione visto anche con l’ottica dall’alto attraverso 

droni sofisticati. 
 
 

 
**** 

 
4.3. Idea a fondamento della proposta progettuale, anche attraverso una breve ricostruzione di contesto e di 
realizzazione a livello regionale/locale 
L’Associazione con questo progetto vuole da un lato far emergere l’importanza del Volontariato e della figura 

del Pilota UAS Droni nel tessuto sociale del nostro territorio anche con l’ausilio di figure di Portatori di Handicap 
innescando una sorta di inclusione sociale e dall’altra attraverso la concertazione delle attività come riportato 

nel progetto far emergere sia le bellezze naturalistiche e artistiche del nostro territorio e sia le criticità 

ambientali e sociali visti in un’ottica completamente diversa da come viene visto di solito nel quotidiano. 
L’Associazione attraverso una sua specializzazione: GRUPPO VOLO DRONI REGIONE ABRUZZO – ANVVFC 

svolgendo attività quotidiana sul territorio Abruzzese con droni sofisticati di nuova generazione ha rilevato 
varie criticità e anche molteplici bellezze, pertanto ha deciso di proporre questo progetto. 

 
4.3.1 Specificare se trattasi di azioni a sostegno della fase di post-emergenza legata alla pandemia Covid-19 
 
Le azioni incluse nel progetto sono in linea con la fase di emergenza e post emergenza legata alla Pandemia 

COVID-19 

 
**** 

 
4.4. Metodologie 
Indicare con una X la metodologia dell’intervento proposto, nella realizzazione di quanto indicato ai punti precedenti del 
paragrafo 4 

 

A) Innovative rispetto:  
[X] al contesto territoriale 

[X] alla tipologia dell’intervento  
[_] alle attività dell’ente proponente (o partners o collaborazioni, se previste). 

 

B) [X] pilota e sperimentali, finalizzate alla messa a punto di modelli di intervento tali da poter essere trasferiti 
e/o utilizzati in altri contesti territoriali.  
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C) [X] di innovazione sociale, ovvero attività, servizi e modelli che soddisfano bisogni sociali (in modo più 

efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso tempo creano nuove relazioni e nuove collaborazioni 
accrescendo le possibilità di azione per le stesse comunità di riferimento. 
 
Specificare le caratteristiche:  

 

Il progetto si basa su percorsi informativi e formativi di teoria e di addestramento pratico con relativi attestati 
dagli Enti preposti come riportato nel progetto, inclusione sociale e attività congiunte in concertazione tra 

Volontari, Piloti Droni e Cittadini- istituzioni del territorio mettendo in luce le bellezze e le criticità con relativa 
emarginazione sociale attraverso un ottica visiva con prospettiva dall’alto attraverso i droni di nuova 

generazione documentata con riflessione sulle varie tematiche che verranno messe in luce di come prevenire 
e migliorarle. 

 

 
**** 

5 - Risultati attesi (Massimo due pagine) 
Con riferimento agli obiettivi prescelti (in numero massimo di tre), indicare: 
1. Destinatari degli interventi (specificando tipologia, numero e fascia anagrafica, nonché modalità per la 

loro individuazione); 
 

Area di utenza/destinatari 4 
(specificare) 

Numero Fascia 
anagrafica 

Modalità di individuazione  

Famiglia e minori 50.000 18-60 Attività di monitoraggio ANVVFC REGIONALE 

Disabili  10.000 16-45 Attività di monitoraggio ANVVFC REGIONALE 

Dipendenze 8.500 18-50 Attività di monitoraggio ANVVFC REGIONALE 

Anziani (65 anni e più) // //  

Immigrati e nomadi 100 16-35 Attività di monitoraggio ANVVFC REGIONALE 

Povertà, disagio adulti e senza 

fissa dimora 

200 18-50 Attività di monitoraggio ANVVFC REGIONALE 

Multiutenza 5.500 18-50 Attività di monitoraggio ANVVFC REGIONALE 

Totale 24.300 16-50  

 
2. Le ragioni per le quali le attività previste dovrebbero migliorarne la situazione; 
 Questo progetto attraverso una metodica diversa da quelle tradizionali focalizzerà l’emarginazione, criticità 
ambientali e sociali mettendo in luce anche gli effetti collaterali dovuti al COVID 19 in modo da poter migliorare 

ed essere uno strumento fornitore di dati veri che darà modo di produrre un Piano Sociale Regionale più 

ampio. 
3. Risultati concreti; 
Incremento delle conoscenze e delle competenze inerenti ai sistemi APR, e al Volontariato; Maggiore 
partecipazione alle attività di Volontariato e di Socializzazione; miglioramento delle qualità lavorative e delle 

social Skills; Maggiore conoscenza del proprio territorio attraverso un ottica visiva diversa. 

4. Possibili effetti moltiplicatori; 
Le attività indicate nel progetto possono essere riprodotte in tutti gli ambiti di riferimento. 

 
6 – Attività  

1. L’Attività di reclutamento di cittadini abili e diversamente abili del territorio riportato nel progetto per 

aderire al percorso informativo e formativo di: Volontariato, Pilota UAS e partecipanti che aderiranno 
di congiunto e concertazione alle attività che verranno riportate.  

2. Una volta raccolta le adesioni di persone per i vari indirizzi con una riserva in percentuale pari al 20% 
di Persone diversamente Abili del totale partecipanti, si inizieranno i percorsi formativi per i Volontari e 

Piloti UAS e informativi per i cittadini del territorio di svolgimento progetto.  
3. I corsi Formativi verranno svolti da personale qualificato nell’ambito di Protezione Civile e Personale 

qualificato e abilitato da ENAC.  

4. Il percorso formativo per il Volontario è costituito da 20 ore di teoria e 4 ore di pratica per un totale di 
24 ore. Invece il percorso formativo di pilota UAS si distingue in tre fasi: A1-A3- 11 ore di cui 8 di teoria, 

2 di pratica e 1 di svolgimento esame on-line con accredito tramite SPID personale presso l’aula 

                                                 
4 Fonte: Classificazione Istat, Interventi e servizi sociali dei comuni - Utenti e spesa - prov. e com. (http://dati.statistiche-pa.it/Index.aspx) 
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dedicata della ANVVFC Frentana Sangro Aventino; A2 16 ore di cui 10 di teoria, 5 di pratica e 1 di 
svolgimento esame on-line con accredito tramite SPID personale presso l’aula dedicata della ANVVFC 

Frentana Sangro Aventino; SPECIFIC  32 ore di cui 20 di teoria, 10 di pratica e 2 di svolgimento esami 

presso campo volo droni dell’Associazione ANVVFC Frentana Sangro Aventino. 
5. Il percorso informativo per i cittadini con annesse tavoli di concertazione di 2 ore avranno una cadenza 

mensile per una durata di sei mesi. La concertazione tra Cittadini, Volontari e Piloti UAS sarà 
concentrato su come operare nel territorio sulle tematiche proposte nel progetto. 

6. I percorsi Formativi prevedono Attestati riconosciuti da Entità di Protezione Civile per i Volontari e da 

ENAC per i Piloti UAS invece il percorso Informativo verranno rilasciati Attestati di partecipazione 
rilasciato dalla ANVVFC FRENTANA SANGRO AVENTINO – GRUPPO VOLO DRONI ABRUZZO. 

7. Completato la fase formativa e informativa si passa ad attività di: 
1) Sviluppo di materiale video, fotografico del territorio riportato nel progetto mettendo in risalto le bellezze 

naturali e artistiche. 
2) Sviluppo di materiale in forma di report grafici del territorio riportato nel progetto di aree a rischio di frane 

inquinamento ecc.. 

3) Sviluppo di materiale in forma di report e visivo di ambienti a rischio di eventuali violenze, abusi e 
criminalità nel territorio riportato nel progetto 

4) Sviluppo di materiale in forma report e visivo di ambienti emarginati con rischio di attività illeciti nel 
territorio riportato nel progetto. 

8. Presentazione del materiale ricavato nell’attività svolte attraverso un video, un libro di foto e un libro 

di report grafici sulle criticità del territorio. 
 

Il punto 1 rientra nell’obiettivo A nelle aree di priorità a – e, perché porta alla conoscenza dell’importanza 
della figura di Volontariato nel contesto del tessuto sociale coinvolgendo i giovani e meno giovani toccando 

anche quella percentuale di persone diversamente abili. 
 

I punti 3,4,5 e 6 rientrano nell’obiettivo A area prioritaria I perché attraverso un intervento sotto forma di 

progetto si da luogo a creare strumenti per rispondere ai bisogni della collettività. Gli stessi punti rientrano 
anche nell’obiettivo H nelle aree di prioritarie intervento: b-j-k- perché tutto il percorso formativo e 

formativo insieme alla concertazione favorisce la promozione della legalità sociale nei rapporti di lavoro, 
l’accrescimento delle competenze e lo spirito di sviluppare una rete associativa di terzo settore nell’offerta 

di servizi innovativi ma prioritari. 

 
Il punto 7 rientra nell’obiettivo I nell’area prioritaria di intervento: c-e-k- in quanto racchiude il sostegno 

all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e meno abbienti, contrastando la solitudine 
specie nelle persone meno giovani che si è venuto a creare anche grazie al fattore COVID 19. L’attività 

riportata nel punto 7 involontariamente va a sviluppare anche una forma di promozione turistica attuata 

con forma e strumenti non convenzionali. 
 

Il punto 8 essendo un riepilogo di tutte le attività riportate nel progetto rientra negli obiettivi generali: A- 
a-e-l-  H- b-j-k - I- c-e-k- perché affinché venga sviluppato un video e due libri dovrà esserci un 

coinvolgimento totale di tutti gli attori riportati nel progetto nonché l’importanza del territorio e del tessuto 
socio economico. Queste attività sicuramente avranno un effetto benefico sia a livello sanitario che sociale 

in quanto gli scenari dove verranno svolte le attività sono principalmente all’aperto e in luoghi che per colpa 

del COVID19 si è trascurato, pertanto e sicuramente darà l’occasione di poter adoperare strumenti diversi 
e innovativi da migliorare le azioni a sostegno della fase di emergenza e post-emergenza legata alla 

pandemia Covid-19. 
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7 - Cronogramma delle attività redatto conformemente al modello seguente: 
 

Attività di riferimento di cui al 
precedente paragrafo n. 6  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 Non oltre il 

31/10/2023 
1 Reclutamento Cittadini e 
Portatori di Handicap 

interessati al Volontariato e 
Pilota UAS-Droni 

          

2 Formazione Volontari           

3 Formazione Piloti UAS           

4 Attività congiunte in 

concertazione sul territorio 

          

5 Sviluppo di materiale come 

riportato nelo progetto 

          

6 Presentazione del lavoro 
svolto 

          

           

 

 

 
 

 
8 a - Risorse umane  

Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di risorse umane impiegate – esclusi i volontari - per la 
realizzazione del progetto 
 

 Numero 
Tipo attività che 
verrà svolta (1) 

Ente di 
appartenenza 

Livello di 

Inquadramento 
professionale 

(2)  

 Forma 
contrattuale (3) 

Spese previste e la 
macrovoce/dettaglio 

spesa di riferimento, 
come da piano 

finanziario  
1 2 A Professionista  Collaboratore 

esterno 
 

2 4 B Professionista  Collaboratore 
esterno 

 

3 4 C Professionista  Collaboratore 
esterno 

 

4 12 D Professionista  Collaboratore 
esterno 

 

 

 

8 b - Volontari 
Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di volontari coinvolti nella realizzazione del progetto 

 Numero 
Tipo attività che verrà 

svolta (1) 
Ente di appartenenza 

Spese previste e la macrovoce/dettaglio 
spesa di riferimento, come da piano 

finanziario  
1 0 A ANVVFC Frentana Sangro 

Aventino 
0 

2 1 B ANVVFC Frentana Sangro 
Aventino 

0 

3 1 C ANVVFC Frentana Sangro 
Aventino 

0 

4 5 D ANVVFC Frentana Sangro 
Aventino 

€ 800,00 

 

 

9 – Collaborazioni 
NESSUNA 
 

___________ 
 

10 - Affidamento di specifiche attività a soggetti terzi (delegati) 
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NESSUNA 
 

_________________________________ 

 
11. Sistemi di valutazione  

(Indicare, se previsti, gli strumenti di valutazione eventualmente applicati con riferimento a ciascuna 
attività/risultato/obiettivo del progetto) 
____________________________________________________________________________________ 
  
 

Obiettivo specifico Attività  Tipologia strumenti  
A a-e-l- come descritto nel punto 6 Esercitazione finale, questionari e test 

H b-j-k  come descritto nel punto 6 Esercitazione finale, questionari e test 
I c-e-k  come descritto nel punto 6 Esercitazione finale, questionari e test 

 

12. Attività di comunicazione 

(Indicare, se previste, le attività di comunicazione del progetto) 
 

Descrizione dell’attività  Mezzi di 

comunicazione 
utilizzati e coinvolti 

Risultati attesi Verifiche previste, se 

SI’ specificare la 
tipologia 

Conferenza stampa per la 
presentazione del progetto 

quotidiani, televisione, social 
network e sito web anvvfc 

100% no 

Publicità Locandine, manifesti, 
quotidiani, televisione, social 
network e sito web anvvfc 

100% SI report attraverso i social 
network 

Video di attività come riportate nel 
progetto 

Locandine, manifesti, 
quotidiani, televisione, social 
network e sito web anvvfc 

100% Si report attraverso i social 
network 

Conclusioni tratta dal progetto 
attraverso video, foto e report 

Sito Web ANVVFC – video – 
libro foto e libro reporter 

100% Si report attraverso i social 
network 

 

 
 

Lanciano 27 Maggio 2022  LAURIA LUIGI 
  Il Legale Rappresentante 

   

 


